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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI

Seduta del giorno 07/06/2010
 

VICE PRESIDENTE MORETTO

Procediamo all’appello.
La dottoressa Giovine procede all’appello nominale

Sindaco: presente

Alvino: assente

Ambrosino: assente

Anniciello: assente

Benincasa: presente

Borriello Antonio: presente

Borriello Ciro: presente

Caccavale: assente

Carbone: assente

Carotenuto: presente

Centanni: presente

Cigliano: assente

Cilenti: presente

De Masi: assente

De Simone: assente

D'Esposito: presente

Di Marzio: presente

Fellico: presente

Fiola: presente

Fucito: presente

Funaro: presente

Galiero: presente

Giordano: presente

Giudice: assente

Guerriero: assente

Impegno: assente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Lucci: assente

Lupo: assente

Malvano: assente

Mansueto: assente

Mastranzo: assente

Migliaccio: assente

Minisci: presente

Minopoli: assente

Monaco: assente

Montemarano: presente

Moretto: presente

Moxedano: presente

Nicodemo: presente

Nonno: assente

Palladino: presente

Palmieri: assente 

Palomba: presente

Parisi: presente 

Renzullo: assente

Russo: presente

Sannino Gaetano: presente

Sannino Pasquale: presente

Santoro: assente

Scala: assente

Schifone: assente

Signoriello: assente

Simeone: presente

Variale Ciro: assente

Variale Salvatore: assente

Venanzoni: assente

Verde: presente

Vitobello: assente

Zimbaldi: presente

VICE PRESIDENTE MORETTO

Chiamiamo gli assenti.

La dottoressa Giovine procede all’appello nominale

Alvino: assente

Ambrosino: assente 

Anniciello: presente

Caccavale: assente

Carbone: assente

Cigliano: assente

De Masi: assente

De Simone: assente

Giudice: assente

Guerriero: assente

Impegno: presente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Nucci: assente

Lupo: assente

Malvano: assente

Mansueto: assente

Mastranzo: assente

Migliaccio: assente

Minopoli: assente

Monaco: assente

Nonno: assente

Palmieri: assente

Renzullo: assente

Santoro: assente

Scala: assente

Schifone: assente

Signoriello: assente

Varriale Ciro: assente

Varriale Salvatore: assente

Venanzoni: assente

Vitobello: assente

VICE PRESIDENTE MORETTO

31 presenti la seduta è valida. Nomino scrutatori Consigliere Funaro, Santoro, Anniciello. Hanno giustificato l’assenza il Consigliere Lupo e il Consigliere Alvino. Comunico all’aula che il Consigliere Mauro D’Esposito con nota protocollo 847 del 6.5.2010 ha modificato la sua adesione al gruppo del partito Democratico. Il Consigliere Emilio Montemarano, Consigliere Comunale iscritto al gruppo consiliare Partito Democratico comunica in data odierna la sua volontà di lasciare il suddetto gruppo per iscriversi al gruppo misto del Consiglio Comunale di Napoli. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Ha chiesto di intervenire per commemorazione il Consigliere Moretto, prego.

CONSIGLIERE MORETTO

Onorevole Sindaco, Consiglieri, sono un po’ commosso nel ricordare Don Mario Picchi perché ho avuto l’onore nel lontano 1993 di conoscerlo di persona, un uomo straordinario; credo che purtroppo, mi auguro che ce ne siano altri, ma sarà molto difficile. Quelle poche volte che l’ho incontrato mi ha insegnato tante cose, tant’è che nel 1993 con il suo aiuto ho fondato anche io un’associazione che sostiene i ragazzi sbandati, che sostiene purtroppo i giovani preti dalla droga. Don Mario Picchi fondatore e Presidente del centro italiano di solidarietà, il famoso CEIS, era nato a Pavia nel 1930, fu ordinato sacerdote nel 1957 a Tortona dove aveva vissuto la sua infanzia e l’adolescenza con i genitori e 4 fratelli. Esercitò la sua missione per 10 anni ancora in Piemonte, in particolare come vice parroco di Ponte Curone, il paese di  un altro grande sacerdote che tutti ricorderete, Don Orione, per essere poi chiamato a Roma nel 1967 con l’incarico di cappellano del lavoro presso la pontificia opera di assistenza. Nel 1968, occupandosi dei ferrovieri e dei loro figli, con grande attenzione ai problemi dei giovani cominciò a riunire ed animare i primi gruppi di volontariato creando una prima associazione denominata Centro Internazionale di Solidarietà. Attraverso azioni di sensibilizzazioni, recite teatrali e altre iniziative, si cercava di attirare l’attenzione della pubblica opinione su problemi nazionali ed internazionali. Un primo risultato fu la raccolta di denaro inviato in Nigeria a sostegno delle popolazioni in gravi difficoltà negli anni della sanguinosa guerra di Biafra. Da quelle iniziative prese corpo il centro Italiano di Solidarietà , il CEIS, al quale da allora ha dedicato tutto il suo tempo e tute le proprie energie. Il CEIS si costituì legalmente come libera associazione nel 1971 e Don Mario trovò aiuto nel Pontefice Paolo VI, che gli offrì un appartamento in un palazzo di proprietà del Vaticano in Piazza Benedetto Cairoli presso Largo Torre Argentina, nel cuore di Roma. Si chiuse così il periodo della vita in strada, della ricerca affannosa di un alloggio giorno dopo giorno e notte dopo notte. Ma di quel primo periodo restava la porta del CEIS aperta sulla strada e disponibile ad accogliere chiunque fosse in difficoltà e avesse bisogno di un aiuto. Negli anni ’70 l’attenzione del sacerdote e i suoi collaboratori volontari giovani, studenti, insegnanti, professionisti, alcuni religiosi e religiose, si diresse principalmente verso il problema della tossicodipendenza perché questa era la necessità più impellente. Dall’uso di anfetamine e allucinogeni nonché derivati della cannabis si stava passando con una situazione epidemiologica drammatica all’uso dell’eroina. L’Italia era del tutto impreparata, non disponeva neppure di una Legge adeguata considerato che nel 1975 le uniche risposte alla tossicodipendenza erano il carcere ed il manicomio. I mass media criminalizzavano indiscriminatamente l’assuntore di droghe; le famiglie vivevano nella disperazione e nella paura, i Governanti non sapevano come tradurre in atti politici la loro preoccupazione. L’allarme sociale cresceva. L’intuizione di Don Mario e dei suoi collaboratori fu duplice sul piano concettuale, capire e poi trasmettere tale convinzione che l’attenzione doveva essere posta sulla persona e non sulle droghe. Chi sta male vuole sballare, può farlo con qualsiasi sostanza, anche legale: con l’alcool, con i farmaci prescrivibili anche da medici, con gas, con le colle, con le vernici, ha bisogno dunque di un ripensamento dei propri valori, di ritrovare la voglia di vivere, di un cammino interiore opportunamente sostenuto da operatori preparati per abbandonare la droga. La crisi di astinenza è dolorosa ma dura pochi giorni e poche ore, il punto è come non tornare più alla droga. Sul piano pratico il CEIS guardò con interesse a quanto si era realizzato, in quei Paesi stranieri in cui l’emergenza droga, l’eroina in particolare, si erano diffusi ancor prima che dell’Italia. Partecipando a convegni internazionali e guidando viaggi di studio, Don Picchi si rese conto che una risposta importante e fioriera di successi, era la comunità terapeutica residenziale indicata fin dall’inizio non come una panacea o una soluzione buona per chiunque, ma certo come una struttura di contenimento in cui la vita in comune, la p9ossibilità del confronto quotidiano con gli altri e con le proprie responsabilità, le dinamiche dell’auto aiuto e i vari strumenti pedagogici e terapeutici messi in campo, erano in grado di allontanare i giovani dalla tossicodipendenza. Nel settembre 1978 a Don Picchi fu affidata l’organizzazione del terzo congresso mondale delle comunità terapeutiche e fu quello il momento decisivo in cui l’Italia scoprì l’esistenza delle comunità terapeutiche e di trasformare molto lentamente la paura e lo scoraggiamento in un’azione concreta. La prima comunità terapeutica si aprì nel febbraio 1979 in una piccola struttura della periferia di Roma, nella borgata del Trullo, messa a disposizione dalle Suore Olandesi di Tilburg. Vi confluirono i primi ospiti e i primi operatori, anch’essi alle prime esperienze. San’Andrea, questo fu il nome del centro terapeutico, fu anche la prima scuola di formazione e di operatori. L’incontro con Giovanni Paolo II che inviò Don Picchi a celebrare messe in Vaticano e ne ascoltò le preoccupazioni, permise al CEIS di cominciare una straordinaria avvenuta che lo ha trasformato da piccolo gruppo di volontariato in una delle associazioni non governative più note a livello internazionale nell’ambito del sociale. La villa ai Castelli Romani ceduta dal Papa divenne, nel novembre del 1979, la comunità terapeutica San Carlo, il grande laboratorio educativo terapeutico delle più importanti strategie, ospitando fino a 130 residente e oltre 3.000 nei suoi 31 anni di vita. La Casa del Sole, altra villa nel Comune di Castelgandolfo, si trasformò nella scuola di formazione internazionale ch ha accolto docenti e discendenti di tutto il mondo: psicologi, psichiatri, psicoterapeuti, sociologi, pedagogisti e persone desiderose di avviare iniziativa sul modello del CEIS di Roma. Tale iniziative si sarebbero sviluppate in alcuni paesi europei, a cominciare dalla Spagna,  Portogallo, Danimarca, Slovenia, nell’America Latina, con presenze significative anche in Asia e in Africa. Le strutture e le metodologie di lavoro proposte erano flessibili e tengono conto delle situazioni storiche, religiose, politiche, economiche e culturali di ciascun Paese; ma si richiamavano ad una precisa terapia di intervento con Don Mario Picchi chiamò semplicemente dal 1980 “progetto uomo”. Progetto uomo non è una metodologia specifica o un credo filosofico né tanto meno una terapia, ma più semplicemente l’insieme di principi e di valori che guidano l’azione di chi pone la persona umana al centro della storia come protagonista affrancata ad ogni schiavitù, resa al rinnovamento, alla ricerca del bene, della libertà e della giustizia e la valorizzazione della propria identità rispettando nello stesso tempo quella degli altri, valorizzando il dialogo e la cooperazione. Progetto uomo ha ripetuto sempre Don Mario Picchi, vuol dire amare, amare tutte le creature e il loro valore senza giudicarle, ma rispettandole e aiutandole. Il suo significato nel XXI secolo, ha aggiunto recentemente, rimane intatto e si pone, anzi con rinnovato vigore, dinanzi alle tante sfide riguardanti le nuove generazioni e la sofferenza di uomini e di donne di ogni età. L’esperienza e si sistemi formativi del CEIS hanno dunque promosso in molti Paesi la nascita di decine di programmi e associazioni che si collegano al progetto uomo. L’organizzazione, sempre a Roma, dell’ottavo congresso mondiale delle comunità terapeutiche nel 1984, l’anno di maggiore allarme sociale e politico nei confronti della droga, suscitò ulteriormente l’interesse generale per ciò che nel mondo e le metodologie comunitarie erano in gradod i offrire ed anche per le necessarie iniziative di reinserimento sociale e lavorativo, di coinvolgimento attivo delle famiglie ed impegno educativo per la prevenzione. In Italia la maggior parte di queste associazioni si riunirono nella Federazione Italiana e delle comunità terapeutiche. A Roma, nella provincia, si sono moltiplicate le strutture e i servizi del centro italiano di solidarietà, evolutisi nel tempo secondo le nuove esigenze e richieste degli utenti. Dalla comunità terapeutica per assuntori di droghe con legami sociali, al centro terapeutico Santa Maria in origine a Tor Vajanica, sul litorale laziale, e poi nel complesso di Via Appia Nuova. Al programma serale per adulti lavoratori, dall’accoglienza diurna, ai servizi specifici per adolescenti e per bambini di famiglie problematiche, Mani Colorate, nella struttura di Lungotevere Raffaele Sanzio, già sede della comunità di reinserimento degli ospiti provenienti dal centro terapeutico degli anni ’80; dalle attività in favore delle scuole, degli insegnanti, degli studenti, al nuovo progetto COIN e poi Gulliver per la prevenzione del malessere e la promozione del benessere alle iniziative culturali, educative, informative, con la rivista Il Delfino il centro studi e la Biblioteca Vorà, i libri, i manuali, i rapporti di progetto e, dalla fine degli anni ’90, la news letter e il sito intervento dal Barone Rampante per persone senza fissa dimora, a ECO per i giovani in doppia diagnosi tossicodipendenza e problemi psichiatrici; dall’assistenza domiciliare ai malati di AIDS, al gruppo di volontariato per l’assistenza agli anziani; dalle iniziative in favore di stranieri immigrati rifugiati e richiedenti asilo politico, alla più recente comunità La Casa per i pazienti psichiatrici dimessi dagli ospedali. Nel 1985 l’assemblea generale dell’ONU ha riconosciuto il CEIS di Roma come organizzazione non governativa del Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite, in tal  modo il CEIS può operare sistematicamente come agenzia esecutiva di progetti finanziati dall’ONU che porteranno ad una cinquantina di iniziative in tutto il mondo. Don Picchi fu chiamato fin dagli ultimi anni ’70 a far parte di numerose commissioni istituite dal Governo e da Enti locali. In tal modo poté contribuire a portare le idee del CEIS nel mondo della scuola e dell’istruzione, della giustizia penale e delle carceri, della sanità in particolare quando si diffuse l’AIDS che portò con sé grandi paure e pregiudizi; nella finanza al servizio del sociale; per questo motivo venne chiamato a far parte per alcuni anni del Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Roma. Ha incontrato più volte con gli operatori e gli ospiti le sue strutture Papa Wojtyla e inoltre capi di Stato di Governo italiano, i Presidenti Pertini, Cossiga, Scalfaro e Ciampi e Ministri stranieri, esperti internazionali, personaggi della cultura, dell’arte e della scienza. Oltre ad ottenere l’editoriale della rivista Il Delfino, Don Mario Picchi è autore di numerosi libri, alcuni tradotti in varie lingue, il suo progetto è stato pubblicato in varie edizioni dalla prima del 1981 alle ultime Un Progetto per l’Uomo 1994. La gratitudine vostra per Don Mario è grande, per il ben che egli ha compiuto nella sua vita. Ha vissuto spendendosi per gli altri, in modo speciale per i più poveri ed emarginati, in una carità operosa che ha posto al centro la persona umana nella sua integralità. Al suo esempio, in un tempo di grave emergenza educativa e di diffuso disagio giovanile, siamo invitati a guardare per un nuovo slancio nell’impegno di educazione e di accompagnamento delle nuove generazioni. Don Mario Picchi è un altro bel frutto della Chiesa italiana che attraverso molti dei suoi sacerdoti, sa entrare nella concretezza e tal volta anche negli abissi dell’uomo e della società. A lui va la nostra eterna riconoscenza. Grazie Don Mario.

PRESIDENTE IMPEGNO

Grazie Presidente Moretto. Ha chiesto intervenire l’Onorevole Sindaco, prego.

SINDACO ROSA RUSSO IERVOLINO

Consigliere Moretto e colleghi, soltanto poche parole per unirmi in modo commosso e grato al ricordo di Don Mario Picchi fatto dal Consigliere Moretto. Vede Consigliere Moretto ci sono in quest’aula due persone, non solo io, ma appunto l’Assessore Scotti, che abbiamo avuto per gli incarichi istituzionali che avevamo in quel momento, la possibilità di seguire passo passo il lavoro di Don Mario Picchi e devo dirle che non so se desta in me più ammirazione il lavoro che appunto lei ha citato, preziosissimo, ma quando ormai Don Mario Picchi era riconosciuto come persona eccezionale, quando appunto capi di Stato e Papi lo ricevevano, o se desta in me più ammirazione il lavoro prima di quel convegno del ’78 al quale io ho partecipato di un giovane sacerdote ritenuto un po’ pazzo, che con alcuni ragazzi e ragazze della Caritas, sporco e in ambienti non certo belli, quali quelli del greto del Tevere, andava a raccogliere i tossi dipendenti per un gesto di solidarietà e per affermare l’idea che dalla droga non si guarisce a base di metadone, ma si guarisce proprio, come ha detto lei, puntando sull’uomo e da questo il Progetto Uomo. Voglio aggiungere solo una ultima cosa per dovere di precisione. Lei ha parlato appunto del rapporto tra Don Picchi e le comunità terapeutiche e tutto quello che ha detto è vero; ha dimenticato però una cosa: che queste comunità terapeutiche divennero legislativamente riconosciute nel 1982 per una Legge, la Iervolino-Vassalli, voluta fortemente da quel grande indimenticabile giurista e persona umana che è Vassalli e materialmente scritta dalla mano destra dell’Assessore Scotti, e penso che gli si debba appunto attribuire a Mario Picchi anche il merito di aver saputo, non solo inventare l’idea di comunità terapeutica, non solo realizzarla, ma trasfonderla in una Legge dello Stato. Certamente la gratitudine e il ricordo commosso che lei ha fatto sono più che giusti e più che meritati. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Grazie Onorevole Sindaco. Naturalmente l’intero Consiglio Comunale si associa alle parole del Presidente Moretto e dell’Onorevole Sindaco. Grazie. Comunico all’aula che in ottemperanza  a quanto previsto dall’art. 166 comma 2 del Decreto Legislativo 267 del 2000, l’art. 11 e regolamento di contabilità, che la Giunta Comunale ha adottato, prelevando il relativo importo dal fondo di riserva, le seguenti deliberazioni: la n. 791 del 7.5.2010, la n. 792 del 7.5.2010, la 795 del 7.5.2010, la n. 799 del 14.5.2010. ricordo al Consiglio che i processi verbali delle sedute tenutesi in data 24.2 e 5.3.2010 sono stati inviati a tutti i Gruppi consiliari ai fini della lettura e della formulazione di eventuali osservazioni o rilievi da parte dei Consiglieri che peraltro non risultano pervenuti a questa Presidenza. Pongo in votazione i suddetti processi verbali ritenendoli per letti e condivisi. Chi è favorevole resti fermo, chi è contrario alzi la mano, chi si astiene lo dichiari. I processi verbali sono approvati all’unanimità. Ha chiesto intervenire sull’ordine dei lavori il Consigliere Montemarano. Prego. 

CONSIGLIERE MONTEMARANO

Onorevole Sindaco, colleghi Consiglieri, oggi per me è un giorno triste. Io lascio il gruppo del Partito Democratico; non getto la spugna ma mi pongo semplicemente fuori da qualcosa che ancora non esiste, o meglio che non esiste più da qualche tempo. Io ho rinnovato la tessera sabato del Partito Democratico, quindi sono ancora iscritto al partito e oggi pomeriggio andrò a spiegare le mie ragioni alla direzione regionale. Io lascio questo gruppo consiliare perché non ci riuniamo più, sono mesi che ci vediamo soltanto per chiacchierare, per provare a porre delle ipotetiche basi per costruire qualcosa, per votare un possibile capo gruppo che da quando ci ha lasciato il mio amico Fabio Benincasa, non siamo più riusciti ad eleggere. Io ringrazio tutti quelli che hanno condiviso le mie battaglie, per il rinnovamento concreto del Partito Democratico e del Centro Sinistra a Napoli. Purtroppo amici miei la situazione è ben diversa da quella che noi immaginavamo potesse essere e siamo ormai al paradosso. Quest’ultimo anno di Consiglio si avvia stancamente alla conclusione e l’ultimo bilancio ci dimostra come, per l’ennesima volta, quelli che potevano essere dei tentativi di cambiamento, dei segnali forti da dare alla città, siano totalmente venuti meno. La Giunta, Sindaco, io gliel’ho detto in privato, glielo dico anche in pubblico, nonostante gli sforzi e i tentativi di tutti noi non decolla, è ormai improduttiva ed è distante assolutamente dalla città e dai cittadini. Le ultime nomine nelle partecipate danno il senso dello sfascio di un sistema, della fine di un’epoca. La collocazione di persone che on portano nessun valore aggiunto né politico né tanto meno utile per i servizi al cittadino, perché le partecipate al Comune di Napoli sono i servizi al cittadino, a volte noi lo dimentichiamo, è sotto gli occhi di tutti. Io non personalizzo mai, ma in questo caso qualcosa lo voglio dire su Bagnoli Futura. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Consigliere però lei ha chiesto sull’ordine dei lavori.

CONSIGLIERE MONTEMARANO

Ho finito Presidente, questo un secondo solo per completare. La scelta di Morone alla guida di Bagnoli Futura, onestamente mi sembra un esempio lampante di quello che si sta costruendo in questo momento a cui io non posso partecipare. Anziché fare Bagnoli Futura, abbiamo fatto Bagnoli remota e questo non lo possiamo consentire. Chi vuole vero il rinnovamento e il Partito Democratico dovrebbe volere questo, non può accettare questo tipo di nomina. Grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO

Grazie a lei. Ha chiesto intervenire ai sensi dell’art. 37, il Consigliere Signoriello, prego.

CONSIGLIERE SIGNORIELLO

Grazie Presidente, Onorevole Sindaco, signori Assessori, Consiglieri tutti. Onorevole Sindaco io ho la necessità di rivolgermi a lei direttamente, anche perché ho tentato telefonicamente di mettermi qualche giorno fa in contatto con lei e non ci sono riuscito. Io mi sarei aspettato da lei, dopo le affermazioni di Amalfitano, secondo Amalfitano della Formez, che lei difendesse il Consiglio Comunale, non le scelte che possono essere opinabili di Ciro Signoriello o di chi come Ciro Signoriello crede che siano state commesse delle anomali all’interno del concorso, ma mi sarei aspettato che lei, come Consigliere Comunale e come Sindaco di questo Consiglio Comunale, difendesse la dignità dei Consiglieri Comunali, perché le dico che Amalfitano, attraverso la stampa di qualche giorno fa ma anche di ieri, ha detto che le nostre proteste sono ricche di falsità, stupidaggini ma addirittura ieri si è superato ed ha detto che noi abbiamo bisogno di assistenza psichiatrica; questo lo ha affermato Amalfitano sulla stampa. Ma addirittura ha detto che i Napoletani, purtroppo lui è rimasto deluso dai risultati del concorso non per la regolarità delle prove, perché secondo lui è andato tutto per il verso giusto, ma per il grado di preparazione dei Napoletani, quindi siamo pure diventati deficienti secondo Amalfitano. È qui che mi sarei aspettato che lei intervenisse Onorevole Sindaco, perché posso capire che lei è in disappunto per come la penso io, per carità, è legittimo, io ritengo determinate cose, ma lei può benissimo stare su un’altra posizione. Ma io mi aspettavo da lei un intervento per difendere la dignità dei Consiglieri Comunali, la legittimità dell’azione che svolgono i Consiglieri Comunali e non certamente quello di fare i vigilantes e girare intorno a delle strutture che devono ospitare un bando pubblico e controllare chi non copia. La funzione del Consiglio Comunale è ben altra, è ben altra e non è questa. E devo dire la verità, conoscendo la sua onestà intellettuale, mi sarei aspettato almeno qualche dichiarazione stampa per replicare al signor Amalfitano, che chi non lo conoscesse, è un ex Sindaco di Centro Sinistra di Lavello e che oggi probabilmente, per le grazie anche di Brunetta, perché va a villeggiare sulla Costiera Amalfitana, è diventato Presidente della Formez. Allora, onorevole Sindaco, premesso che io non ho accettato l’incarico che lei aveva ritenuto di conferire ad alcuni di noi, ma ovviamente ringrazio, l’ho fatto già pubblicamente, ho ringraziato per avermi considerato degno di svolgere quel ruolo, ma non potevo assolutamente accettare per tutta una serie di motivi, uno dei quali perché è arrivato in maniera tardiva. Allora, le formulo alcune delle cose che mi hanno indotto ad assumere un atteggiamento di legalità e di anomalia nei confronti del concorso. Io qui ho la matita onorevole Sindaco, ho la matita che è stata distribuita durante le prove, non è indelebile, se vuole dopo la può utilizzare la matita che Amalfitano ritiene che è indelebile, se vuole la può utilizzare, non è indelebile. Ci sono i tabulati che sono usciti nella stessa giornata, e di mattina e di pomeriggio, le stesse domande e la stessa sequenza, di mattina e di pomeriggio. Possibile, per chi è amante del calcolo delle probabilità, ma improbabile.  Ci sono le fotografie di chi copiava, ci sono i tabulati telefonici di 40 minuti che chiedevano assistenza all’esterno per la dettatura della domanda e non ho bisogno del psichiatra come dice Amalfitano. È in mio possesso copia dei libri che non sarebbero dovuti uscire fuori, qui ho la fotocopia ovviamente, e che già erano in mio possesso diversi giorni prima. Quindi onorevole Sindaco chi ha bisogno del psichiatra probabilmente è Amalfitano, non il sottoscritto che sta dichiarando che alcune cose non si sono svolte per il verso giusto durante la prova del concorso. Dobbiamo poi suggerire che non c’era il codice a barre sul questionario? E che per un concorso di 112.000 partecipanti, si può verificare che cadono due questioni contemporaneamente per terra? Come fa la commissione a stabilire, dando per scontato la buona fede, che non si è copiato, che le parentele non ci azzeccano nulla come dice Di Pietro, perché le parentele non c’azzeccano nulla, ma che una lista infinita di gente che ha superato la preselezione che è parente di qualcuno che conta qualcosa in questa città, dai Vigili Urbani ai Consiglieri Comunali. E invece lei ci fa offendere da un certo Amalfitano, non tanto per quello che noi riteniamo che sia accaduto e si sia verificato all’interno dell’espletamento del bando, ma addirittura non assume nessuna posizione nei confronti di quello che stavo per dire. Allora, io faccio appello ai Consiglieri Comunali tutti, soprattutto a quelli dell’Italia dei Valori, soprattutto a quelli dell’Italia dei Valori che sono i palatini della legalità in questo momento. E lei dico di più, giusto per dimostrare la mia psichiatria, questo è solo una parte dei ragazzi che sono venuti nel mio ufficio, ognuno dei quali spontaneamente e a dichiarare le illegalità. Ma le dico di più Onorevole Sindaco: c’è un ragazzo di 27 anni che mi ha dato l’opportunità di apprendere una lezione di stile, da un ragazzo di 27 anni appena, disoccupato, che ha superato la prova, ha superato la preselezione Onorevole Sindaco, ma è venuto da me e ha firmato l’adesione alla class action perché lui stesso, avendo superato la prova, ha ritenuto che siano state commesse una serie di illegalità durante lo svolgimento; uno che ha superato la prova, è questa l’adesione, codice fiscale e documento, ha superato la prova ed ha aderito alla class action perché ha detto: Non mi piace vincere facile, non mi piace vincere facile. Questo ragazzo di 27 anni, dando una lezione di stile a molti di noi che hanno segnalato qualcuno.  Allora faccio appello a tutti i Consiglieri ma soprattutto all’Italia dei Valori che in questi ultimi mesi ha assunto una posizione a volte anche forcaiola, e quindi faccio appello a te, ti fornisco tutti i documenti Moxedano, tutti i documenti, tutte le prove. Non ti dico di fare il Magistrato, ma di sostenere con me tutta una serie di anomalie che sono state fatte e chiedere un annullamento della prova. Quindi mi dai la tua adesione? Moxedano non mi dà la sua adesione, che peccato. Allora Onorevole Sindaco, ovviamente non credo che lei deve intervenire nel merito di quello che sto dicendo perché, le ripeto, è opinabile, è una mia posizione che devo ancora dimostrare e che qualcuno deve dimostrare che io ho torto, chiedo il suo intervento nei confronti di Amalfitano Onorevole Sindaco. Questo lo voglio come Consigliere Comunale e come Napoletano, perché Amalfitano non si può permettere il lusso di offendere un’intera città circa la preparazione che i Napoletani hanno e Napolitano non si può permettere il lusso di dire che i Consiglieri Comunali sono stupidi, dicono falsità e hanno bisogno del psichiatra, Onorevole Sindaco. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO

La parola all’Onorevole Sindaco, prego. 

SINDACO ROSA RUSSO IERVOLINO

No, Consigliere Signoriello, per quel rapporto di realtà e di rispetto reciproco che indipendentemente dalle posizioni politiche ha sempre caratterizzato questo Consiglio, io devo risponderle subito e dirle, con grande chiarezza quello che sento e quello che farò. Devo dire che nessuno può dubitare della buona fede del Sindaco, dell’Assessore al personale, della Giunta, perché abbiate pazienza parlando molto francamente un concorso per 500 assunzioni in prossimità della campagna elettorale qualsiasi Giunta se lo sarebbe tenuto per se. Noi, proprio per evitare le ingiustizie, le irregolarità, le quali lei giustamente con tanta passione fa riferimento, abbiamo fatto il massimo che potevamo fare, qual è il massimo, affidarle a un soggetto terzo, qual soggetto terzo la Presidenza del Consiglio, il Ministro per la funzione pubblica, il Ministro Brunetta e il suo braccio operativo il Formez. Quindi partiamo quanto meno da una scelta che non voglio incolpare nessuno, ma che dimostra la buona fede, la trasparenza di comportamento. Se le dovessi dire, Consigliere Signoriello che io sono entusiasta o contenta del modo nel quale il Formez ha portato avanti il concorso le direi una bugia, perché ci sono alcune cose che anche a me non stanno bene. A me non sta bene, io l’ho scoperto soltanto in corso d’opera, che il concorso sia fatto in modo tale da far vincere i più cinici e far perdere i più ansiosi, tanto per dirle, da me è venuto focomelico e mi ha detto “Io con una mano sola devo aprire il libro, poi dopo devo cercarmi la domanda, poi devo rispondere, quando ho risposto a 5 domande sono passati 40 minuti”. Di fronte a questo, io personalmente sono più volte intervenuta direttamente con il Presidente del Formez dicendo, per cortesia a me io ho chiesto un concorso serio, non un concorso crudele che faccia morire d’angoscia la gente. Un concorso dove emergano i più bravi, non i più furbi e i più cinici. A questo punto, quando si accentuavano le proteste anche da parte vostra, io che cosa ho fatto? Dopo aver chiesto che alle prove assistessero tre Commissioni con la presenza della Prefettura, dei Carabinieri, della Polizia di Stato, ci  mancavano i caschi blu delle nazioni unite, poi erano arrivate tutti. Mi sono permessa, venendo una voce dal Consiglio, di ririvolgermi al Consiglio, non per buttare la palla addosso a voi, ma proprio per quella collegialità di responsabilità e ho nominato quelle 3 persone, 3 Consiglieri Rea non ha accettato e per amor di Dio liberissimo e rispetto, ma con gli 2 che hanno accettato, sia pure criticamente, tutti e due, sia il Presidente Galiero che Andrea Santoro, ho detto: sia chiara una cosa voglio che voi siate un occhio in più, l’occhio del Sindaco e l’occhio del Consiglio sulla regolarità delle prove, fermo restando che qualsiasi lecito penale voi trovate liberissimi, anzi ve lo chiedo in ginocchio, di andare di corsa, come farò su delle cose un po’ più provate, a denunciare alla Procura della Repubblica. Ma volevo che ci fosse un occhio in più. Le devo dire l’offesa che è stata portata ai Consiglieri non è un mistero per nessuno che io ieri e l’altro ieri ero a Bruxelles, non l’ho letta e me ne scuso, a Bruxelles non mi arriva, arriva soltanto Repubblica, ma arriva Repubblica nell’edizione di Milano. Se è vero e non ho motivo di dubitare della sua parola, perché lei è uno irruento ma preciso, che vi ha dato delle persone psicolabili, bisognose di cure psichiatrie, stia tranquilla che il Sindaco si sente offesa in prima persona, non lascia passare la cosa e pubblicamente appena tornata in ufficio e verificata la circostanza reagirà in modo pubblico. Comunque vi prego, prego tutti controllate, volete che ci siano un numero maggiore di Consiglieri a controllare, tutto quello che volete in termini di apertura e di trasparenza, perché a me fa pena questa gente che ha creduto in un concorso del Comune di Napoli e per quanto mi riguarda farò l’impossibile perché non abbia avuto una fiducia sprecata.  

Questo sentivo di dirle e questo ho detto. 

PRESIDENTE  IMPEGNO
Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Palladio, prego.
CONSIGLIERE PALLADINO

Signor Sindaco, Presidente, io avrei voluto intervenire prima Onorevole Sindaco, mi scuso se sto parlando adesso e su questo argomento perché lei sa, anche in riunioni che ci sono state al nostro interno, quanto tenevo affinché questo concorso venisse svolto in una maniera trasparente e che si dava un reale spazio ai tanti giovani che nel nostro paese vivono nella speranza di avere un posto di lavoro. Sindaco io pubblicamente mi devo complimentare per come sta venendo il concorso. Io volevo dirle questo Sindaco, perché è importante sapere tutte le testimonianze. Io oggi, ma anche qualche giorno fa, nel vedere i telegiornali locali, è periodo di esami di Stato, diciamo tra le cose più simpatiche che si vedono in questi giorni, come fanno gli studenti per copiare il compito, come cercare di arrivare ad una soluzione. Chi magari adesso con l’elettronica, prima quando io ho fatto l’esame di Stato avevo la cintura piena di temi, perché volevo cercare diciamo di aggirare l’ostacolo, oggi la tecnologia con i telefonini, con la telecamere, che io non sono neanche in grado magari di usare, si cerc purtroppo, magari anche con espedienti, di arrivare a conquistare questo posto di lavoro. Questo è segno della crisi che vive il nostro paese, non è tanto un segno di degrado. Io conosco e ho testimonianze di tanti giovani Sindaco che mi hanno chiamato per intercedere e per complimentarsi con lei, perché hanno vinto, sono passati a questo concorso, hanno studiato; giovani con la laurea, giovani che si sono impegnati. Io ho dovute far due cose nel far fare questo concorso: primo cercare di evitare che partecipassero dei miei parenti, perché mi rendevo conto e insomma ho chiesto ai miei parenti più vicini di non partecipare a questo concorso perché poteva essere strumentalizzata questa cosa pur se magari potevano e dovevano partecipare, e poi dopo a questi giovani che mi chiedevano se dovevano partecipare, io ho detto che se loro studiavano, andavano anche avanti, e così è successo. Questi giovani mi hanno richiamato ringraziandomi. Quindi sono cose che possono succedere e le denunce che fa il collega Signoriello servono per aumentare il livello di attenzione su questo concorso,  però devo dire anche un altro, cioè che questo concorso non è un concorso farsa, e che i Napoletani stanno capendo che con tutte le difficoltà di questo mondo, perché la partecipazione è stata tanta, quindi probabilmente anche la gestione non è semplice, tutti questi giovani che arrivano a questo concorso, quindi questo va tenuto conto, bisogna continuare ad alzare il livello di attenzione però io ho testimonianza di tanti giovani che stanno superando questo concorso. Diciamola tutta caro Presidente, probabilmente la politica ha cercato di mettere le mani su questo concorso e adesso cerca di mettere dei ripari facendo denunce a destra e a manca. La verità è che l’Amministrazione ha fatto una scelta corretta che è quella di affidare ad un soggetto terzo la gestione di questo concorso e su questo secondo me va detto e va sottolineato: che il Sindaco ha dimostrato per l’ennesima volta a questa città che lei ha, Sindaco e Amministrazione tutta ovviamente, ha le mani pulite e che vuole solo ed esclusivamente il bene di questa città. Grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Ricordo ai Consiglieri che stiamo discutendo in base e ai sensi dell’art. 37 del regolamento. Io già ho iscritti 4 Consiglieri, per cui, mi rivolgo al Consigliere Nicodemo se vuole intervenire adesso o dopo. Il Consigliere Santoro prego, a lei la parola. 

CONSIGLIERE SANTORO 

Si, anche a me dispiace intervenire dopo il Sindaco, mi avrebbe fatto piacere avere la possibilità di poter dire anch’io qualcosa fermo restando che quello che avevo da dire l’ho già detto a tutti praticamente. L’ho detto già al Sindaco quando ha voluto incontrarmi dopo che aveva saputo che avevo presentato un esposto alla Procura, ha voluto incontrare me con il Consigliere Galiero, insieme all’Ammaturo, io sono stato ben lieto di poter raccontare al Sindaco tutte quelle che erano le testimonianze, anche documentate, a cominciare dal libro che ho fatto vedere al Sindaco, abbiamo avuto modo di dare un’occhiata insieme alle graduatorie per notare alcune anomalie che balzano, oggettivamente agli occhi di tutti. Però non voglio scadere in polemiche perché non è questo. Credo che stiamo discutendo di una così seria come un concorso che permetterà innanzitutto a 534 persone di poter cambiare il destino della propria vita, ma un concorso che cambierà anche la faccia dell’Amministrazione comunale per i prossimi anni, lo dicevo l’altro giorno al Sindaco. Credo che difficilmente noi potremo avere, nei prossimi 15, 20 anni un’altra infornata di impiegati comunali così consistente, anche perché stiamo andando verso una trasformazione propria della Pubblica Amministrazione verso l’esternalizzazione di tanti servizi, quindi difficilmente noi potremmo avere un altro grande concorso come questo. Ecco perché è una cosa troppo importante per scadere nelle polemiche, ecco perché, secondo me, c’è la necessità della massima attenzione da parte anche del Consiglio comunale. Che ci sono delle anomalie, che ci sono stati dei problemi durante le preselezioni, durante i test che sono stati fatti è ormai acclarato. E’ ormai acclarato che qualcosa rispetto ai controlli non ha funzionato. E’ normale, sentivo prima l’intervento del collega Palladino che diceva come in tutti i concorsi, in tutti gli esami pubblici si copia. Probabilmente è vero c’è una sorta di percentuale fisiologica di persone che superano un esame, un test un concorso perché hanno barato, è un qualcosa di fisiologico che appartiene alla natura umana e che difficile si riesce a scardinare, quello che però è il compito di chi fa un concorso così importante è fare in modo…. Sindaco è fisiologico che ci sia una percentuale di chi bara, quello che però noi dovremmo fare è garantire con tutto il rigore del caso che quella percentuale sia ai minimi. Allora, purtroppo sono convinto che dei 3700 che hanno passato le selezioni, delle 112 mila domande, quindi attenzione stiamo parlando di 3700 rispetto ai 112 mila iniziali, quindi una selezione drastica. Allora io sono convinto e credo che basta guardare quelli che sono gli elementi che sono usciti in questi giorni che c’è una percentuale troppo alta dei 3700 che ha superato la prova impropriamente perché magari aveva copiato, perché purtroppo era possibile copiare, perché aveva consultato appunti perché i controlli erano pochi e perché, probabilmente, anche chi ha organizzato il concorso, il Formez non si aspettava forse una percentuale così alta di persone malintenzionate che si presentavano con cattive intenzioni lì a sostenere i test.  

Questo non significa che tutti e 3700 hanno barato, anzi, noi dobbiamo tutelare quelli che hanno superato le prove con le proprie forze studiando, dobbiamo tutelare i più bravi che hanno superato i quiz, ma dobbiamo tutelare anche quelli che sono rimasti fuori dalle graduatorie ingiustamente perché superati da una percentuale troppo alta di bari.Non ho mai chiesto l’annullamento del concorso, questo l’ho ribadito anche al Sindaco, perché non spetta a me chiederlo, non spetta a chi fa politica, non spetta a un Consigliere Comunale. A un Consigliere Comunale, però, spetta il compito di fare le denunce qualora ravvisi delle ipotesi di reato e è quello di fatto e il Sindaco a onor del vero mi ha anche incoraggiato in questo dicendomi che era giusto aver presentato quell’esposto, era giusto che l’autorità giudiziaria possa chiarire quelli che sono gli eventuali aspetti di ipotesi di reato da me denunciate. Credo, però, che noi dobbiamo in questo momento svolgere anche un ruolo di responsabilità. Questo è quello che è accaduto durante le fasi e sarà ovviamente oggetto anche di indagini, mi auguro, da parte della Procura della Repubblica, credo che però abbiamo il dovere di difendere, Sindaco, una scelta che comunque era condivisa da tutti e cioè quella  di  svecchiare la macchina comunale, quindi noi abbiamo il dovere di difendere la possibilità di poter procedere con queste assunzioni e l’unico modo oggi al di là, ripeto, di quello che è l’aspetto penale che mi auguro vada avanti e faccia chiarezza rispetto a chi eventualmente ha commesso dei reati. Sono convinto che dobbiamo salvaguardare l’impianto del concorso e l’unico modo però è quello di prendere atto che queste preselezioni non hanno risposto a quelle che erano le aspettative nostre. L’unico modo per salvaguardare il concorso è valutare se ci sono le possibilità affinché la selezione la facciamo nella prova successiva, facendo passare alla prova successiva tutti quelli che si sono presentati a sostenere i quiz, le preselezioni. In questo modo noi andiamo a tutelare quelli che hanno superato, giustamente le prove e andiamo a tutelare quelli che sono rimasti tagliati fuori, nella fase successiva, nella prova successiva con dei controlli più seri, più ferrati potremo essere in grado di far passare veramente i più bravi e non soltanto i più furbi. Ecco perché mi auguro che possa essere in qualche modo condivisa questa proposta che sto avanzando. Chiedo al Sindaco di fare questa valutazione di concerto anche con la Commissione interministeriale che sovrintende al progetto Ripam, alla riqualificazione della pubblica amministrazione, dobbiamo valutare se tecnicamente è possibile far accedere tutti quelli che si sono presentati a sostenere le prove di preselezione alla prova successiva che, fatta in maniera più seria, potrà veramente garantire una selezione di quelli che sono i più meritevoli per farli andare avanti lungo l’iter di questo concorso /corso. Questo è l’unico modo per salvare il concorso perché se si va verso l’annullamento io sono convinto che difficilmente avremo la possibilità di mantenere in piedi tutta la procedura. Allora piuttosto che andare verso l’annullamento è meglio andare verso un correttivo che dia la possibilità a tutti di accedere alla fase successiva, a tutti quelli che ovviamente si sono presentati a sostenere i quiz, farli accedere considerando anche che ci sono degli eccessi anche, perché ci sono alcune categorie che per passare bisognava avere un punteggio altissimo, di oltre 66 punti e c’è una categoria in particolare che per passare bastavano 10 punti per gli assistenti sociali, 10 punti in 40 minuti chiunque di noi si metta a rispondere alle domande, almeno 10 domande le rispondeva, questo significa che probabilmente per quella categoria è passata qualcuno che neanche li aveva aperti i quiz, che neanche aveva studiato. Andiamo a fare le selezioni in maniera più seria in quella che è la prova scritta, in quella che è la prima grande prova, perché queste erano delle preselezioni facendo accedere tutti quanti andiamo a salvaguardare il concorso perché, ripeto, se invece si va verso l’annullamento, probabilmente ci dobbiamo mettere una pietra sopra e non potremo più procedere con queste assunzioni. Le irregolarità ci sono state, tant’è vero che mi sono sentito in dovere di denunciarle al Sindaco e alla Procura della Repubblica. Due sono le strade o si annulla o si trova una soluzione, l’unica soluzione possibile è quella che o ho prospettato questa mattina.   

PRESIDENTE IMPEGNO  

Ci sono molti iscritti a parlare sull’argomento.  

La parola al Consigliere Signoriello sull’ordine dei lavori.  

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Grazie Presidente. Prima di arrivare all’oggetto della mia richiesta sull’ordine dei lavori ho la necessità di fare qualche precisazioni. Intanto ho una copia del libro non perché l’ho trafugata da un sito facebook…  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Consigliere, giusto per correttezza nei confronti dei sui colleghi che si sono iscritti su questo argomento, siccome stiamo parlando anche di furbizia…  

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Ha ragione, però se lei non mi fa finire poi non sa perché ho chiesto la verifica del numero legale.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Però evitiamo di dire altro attraverso questa formula perché sono iscritti a parlare i Consiglieri Moxedano, Fucito, Lucci, Centenni, Funaro. Quindi se attraverso l’ordine dei lavori…   

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Chi è il Presidente lei o Moxedano?

PRESIDENTE IMPEGNO  

Io.  

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Allora faccia stare a tacere Moxedano.  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Il Regolamento è preciso su questo, lei sull’ordine dei lavori fa una proposta, però la inviterei per evitare …  

CONSIGLIERE SIGNORIELLO  

Mi faccia la richiesta per cui ho chiesto la verifica del numero legale. Giacché mi sono sorti dei dubbi, perché li avevo fino a venerdì scorso di chi fosse componente della maggioranza e dell’opposizione all’appello, ho la necessità di fare un’ulteriore verifica.  

Chiedo la verifica del numero legale. 

PRESIDENTE IMPEGNO  

Diamo un po’ di tempo ai Consiglieri che si sono allontanati per espletare la loro funzione, di poter tornare.  

Procediamo all'appello nominale.

La dottoressa Giovine procede all’appello nominale

Sindaco: presente;

Alvino: assente;

Ambrosino: assente;

Anniciello: presente;

Benincasa: presente;

Borriello Antonio: presente;

Borriello Ciro: presente;

Caccavale: assente;

Carbone: assente;

Carotenuto: presente;

Centanni: presente;

Cigliano: assente;

Cilenti: presente;

De Masi: assente;

De Simone: assente;

D'Esposito: presente;

Di Marzio: presente;

Fellico: presente;

Fiola: assente;

Fucito: presente;

Funaro: presente;

Galiero: presente;

Giordano: presente;

Giudice: assente;

Guerriero: assente;

Impegno: presente;

Lamura: assente;

Lanzotti: assente;

Lucci: assente;

Lupo: assente;

Malvano: assente;

Mansueto: assente;

Mastranzo: assente;

Migliaccio: assente; 

Minisci: presente;

Minopoli: assente;

Monaco: assente;

Montemarano: assente;

Moretto: assente;

Moxedano: presente;

Nicodemo: presente;

Nonno: assente; 

Palladino: presente;

Palmieri: assente;

Palomba: assente;

Parisi: presente;

Renzullo: assente;

Russo: presente;

Sannino Gaetano: presente;

Sannino Pasquale: assente;

Santoro: presente;

Scala: assente;

Schifone: assente;

Signoriello: assente;

Simeone: assente;

Variale Ciro: assente;

Variale Salvatore: assente;

Venanzoni: assente;

Verde: presente;

Vitobello: assente;

Zimbaldi: assente  

PRESIDENTE IMPEGNO  

Richiamiamo gli assenti.

La dottoressa Giovine procede all’appello nominale

Alvino: assente;

Ambrosino: assente;

Caccavale: assente;

Carbone: assente;

Cigliano: assente;

De Masi: assente;

De Simone: assente;

Fiola: assente;

Giudice: assente;

Guerriero: assente;

Lamura: assente;

Lanzotti: assente;

Lucci: assente;

Lupo: assente;

Malvano: assente;

Mansueto: assente;

Mastranzo: assente;

Migliaccio: assente; 

Minopoli: assente;

Monaco: assente;

Montemarano: assente;

Moretto: assente;

Nonno: assente; 

Palmieri: assente;

Palomba: assente;

Renzullo: assente;

Sannino Pasquale: assente;

Scala: assente;

Schifone: assente;

Signoriello: assente;

Simeone: assente;

Variale Ciro: assente;

Variale Salvatore: assente;

Venanzoni: assente;

Vitobello: assente;

Zimbaldi: presente.

PRESIDENTE IMPEGNO  

Sono presenti 26 Consiglieri  su 60, pertanto la seduta è sciolta. Ricordo ai Consiglieri che il Consiglio è convocato domani alle 10.00 per le 11.00 la seduta è tolta.  
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